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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/38/CE relativa all’istituzione di

un comitato aziendale europeo o di una procedura

per l’informazione e la consultazione dei lavoratori

nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni

comunitarie.

Atto n. 465.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta di ieri.

Paola PELINO (PdL), relatore, facendo
seguito a quanto concordato nella seduta
di ieri, presenta una proposta di parere
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favorevole con osservazioni sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato), che illustra
dettagliatamente.

Il viceministro Michel MARTONE assi-
cura che il Governo approfondirà la pro-
posta di parere presentata e terrà in
considerazione i rilievi in essa contenuti,
ai fini della definitiva adozione del prov-
vedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.25.

Modifiche alla vigente normativa in materia di

requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di

accesso al trattamento pensionistico.

C. 5103 Damiano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
17 maggio 2012.

Il viceministro Michel MARTONE fa
presente che il Governo prende atto di
quanto emerso nella seduta introduttiva
del provvedimento in esame, dichiarando
che il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali è particolarmente sensibile alla te-
matica in oggetto ed è disponibile ad
ascoltare qualsiasi utile proposta che
possa scaturire dal dibattito. Si riserva, in
ogni caso, di svolgere ulteriori approfon-
dimenti nel prosieguo dell’iter, al fine di

illustrare una posizione più definita sul
merito del provvedimento in esame.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) si di-
chiara anzitutto stupito che il Governo,
pur avendo avuto tutto il tempo necessario
per svolgere le dovute riflessioni, non sia
stato ancora in grado di esprimere una
posizione certa sul provvedimento in
esame, limitandosi ad una mera presa
d’atto dell’esito della discussione, che, se
fosse presa alla lettera, potrebbe quasi far
pensare ad una sua manifestazione di
disinteresse nei confronti delle iniziative
della Commissione, assimilabile all’espres-
sione di un « nulla osta » all’ulteriore corso
del procedimento legislativo. Chiede,
quindi, all’Esecutivo di specificare meglio
– e in tempi certi – il proprio orienta-
mento, al fine di evitare che esso (come
accaduto anche in passato) si pronunci in
termini negativi sui provvedimenti di ini-
ziativa parlamentare solo al termine del-
l’iter, compromettendo così l’ulteriore svol-
gimento del lavoro parlamentare.

Silvano MOFFA, presidente, fa notare
che il Governo si è limitato a chiedere un
tempo congruo per svolgere i necessari
approfondimenti, senza aver posto alcuna
condizione ostativa rispetto alla prosecu-
zione dell’iter. Ritiene, pertanto, che la
Commissione possa stabilire in piena au-
tonomia le modalità più opportune per la
prosecuzione dell’esame.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritiene
che la Commissione non possa essere
condizionata nello svolgimento della pro-
pria attività legislativa da un atteggia-
mento del Governo che definisce sbagliato
e sostanzialmente ostruzionistico, ma
debba procedere speditamente lungo il
percorso di approvazione del provvedi-
mento in esame.

Luigi MURO (FLpTP), relatore, alla luce
del dibattito svolto, ritiene opportuno con-
cedere al Governo ed ai gruppi un breve
termine, al fine di approfondire il merito
delle questioni e addivenire ad una sod-
disfacente intesa sul contenuto del prov-
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vedimento: il seguito dell’esame potrebbe,
quindi, essere differito alla prossima set-
timana.

Giuliano CAZZOLA (PdL) fa notare che
la richiesta di rinviare il seguito dell’esame
verrebbe incontro anche alle esigenze del
gruppo della Lega Nord Padania, che sa-
rebbe messo nelle condizioni di presentare
in tempi utili quella proposta di legge di
analogo contenuto che è già stata prean-
nunciata in via informale.

Cesare DAMIANO (PD), ricordato che il
provvedimento in titolo non fa altro che
riprendere il contenuto di diversi atti d’in-
dirizzo bipartisan presentati in Assemblea
sull’argomento, giudica necessario interve-
nire con urgenza su tale delicata materia,
tenuto conto che le misure che l’Esecutivo
avrebbe annunciato sull’argomento ap-
paiono ancora di contenuto incerto e sem-
brerebbero quasi interferire con l’inizia-
tiva parlamentare. Passando al merito del
provvedimento, osserva che esso fornisce
una interpretazione estensiva dell’indivi-
duazione delle categorie di lavoratori « de-
rogati », consentendo anche di far rien-
trare nella deroga importanti accordi rag-
giunti in sede ministeriale presso stabili-
menti produttivi di rilievo assoluto (come
quelli di Termini Imerese), riconoscendo,
inoltre, la possibilità di fruire del prece-
dente regime in caso di maturazione – e
non più di decorrenza – dei requisiti entro
due anni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011. Si dichiara
consapevole della natura parziale del pre-
sente intervento, facendo notare che esso
rappresenta solo un passo iniziale lungo la
risoluzione della problematica – dato il
numero elevato di lavoratori coinvolti –
che richiederà necessariamente, negli anni
a venire, l’assunzione di misure più strut-
turali.

Manifesta, quindi, la disponibilità ad
un breve rinvio della discussione, per
consentire al Governo di svolgere i neces-
sari approfondimenti, purché l’iter ri-
prenda al più presto e si definiscano tempi
certi per l’esame del provvedimento. Ri-

tiene necessario, quindi, procedere con
determinazione lungo la strada intrapresa,
al fine di fornire una risposta immediata
ai soggetti coinvolti, considerata la forte
pressione sociale che si è determinata in
seno alla collettività a seguito della recente
riforma pensionistica realizzata dal Go-
verno.

Giovanni PALADINI (IdV), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni testé svolte dal
deputato Damiano, giudica necessario in-
tervenire con urgenza per salvaguardare
quantomeno il rispetto di accordi sotto-
scritti tra le parti sociali in sede di con-
trattazione aziendale, giudicando grave e
arbitraria una loro eventuale messa in
discussione da parte del Governo. Pur
comprendendo che l’atteggiamento ostru-
zionistico del Governo è motivato da ra-
gioni di carattere finanziario, considerata
l’elevata onerosità dell’intervento, ritiene
necessario considerare prioritari i positivi
risolti sociali che un intervento di tale
portata determinerebbe nella collettività,
soprattutto in un periodo di crisi come
quello attuale.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
del dibattito svolto, ritiene utile concedere
ai gruppi e al Governo un breve periodo di
tempo per approfondire la riflessione sui
temi in discussione, facendo presente che
l’iter di esame potrà riprendere già a
partire da giovedì 31 maggio.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.40.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 10 maggio 2010.
C. 5076 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Angelo SANTORI (Misto), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere alla III Commissione
sul disegno di legge di ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo quadro tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra,
fatto a Bruxelles il 10 maggio 2010. Fa
notare che l’Accordo quadro in questione,
che sostituirà il precedente Accordo qua-
dro sul commercio e la cooperazione in
vigore dal 2001, prevede un’ampia sezione
dedicata al dialogo politico, comprensiva
di disposizioni su temi di rilevanza globale
non presenti o non sufficientemente co-
perti dal precedente Accordo, quali giu-
stizia, energia, cambiamenti climatici, mi-
grazioni, lotta al terrorismo e al crimine
organizzato. Osserva, infatti, che l’obiettivo
principale dell’Accordo in esame è l’inten-
sificazione del dialogo politico e della
cooperazione settoriale: fra le aree di
cooperazione prioritaria figurano, in par-
ticolare, lo sviluppo sostenibile (salute,
ambiente, affari sociali, cambiamenti cli-
matici, agricoltura); istruzione e cultura;
giustizia, libertà e sicurezza (cooperazione
giuridica, migrazioni, lotta contro le dro-
ghe illecite, contrasto della criminalità or-
ganizzata, della corruzione e del riciclag-
gio). Rileva, altresì, che l’Accordo pone le
basi per l’approfondimento della collabo-
razione a fronte delle cosiddette « sfide
globali » nelle quali la Corea del Sud –
anche in qualità di membro del G20 –
svolge una politica attiva e che consenti-
ranno di inquadrare le relazioni bilaterali
in un contesto di ampia portata strategica.

Con riferimento ai profili di più diretto
interesse della XI Commissione, fa pre-

sente che l’Accordo, al Titolo III, articolo
8, prevede che le Parti « si impegnano a
rafforzare la cooperazione in seno alle
principali organizzazioni internazionali,
tra cui, l’Organizzazione internazionale
del lavoro (OIL) »; inoltre, il Titolo V reca
disposizioni in materia di cooperazione
nel settore dello sviluppo sostenibile (ar-
ticoli 21-27), stabilendo che sono al centro
della collaborazione nel settore dello svi-
luppo sostenibile anche materie quali l’oc-
cupazione e l’agricoltura. Giudica, poi, di
significativo interesse, dal punto di vista
della competenza della XI Commissione,
l’articolo 22, in base al quale sono previsti
scambi di informazione e la promozione
di progetti specifici concordati congiunta-
mente per migliorare la collaborazione nel
settore dell’occupazione; viene, altresì, ri-
badito l’impegno a promuovere l’occupa-
zione piena e il lavoro dignitoso, nel
rispetto delle norme sociali e del lavoro
riconosciute a livello internazionale, san-
cite, in particolare, dalla dichiarazione
dell’OIL, relativa ai principi e ai diritti
fondamentali del lavoro.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento e valutate positi-
vamente le sue finalità, volte a rafforzare
la collaborazione politica con la Repub-
blica di Corea, ritiene che vi siano le
condizioni per un orientamento positivo
da parte della XI Commissione e, conse-
guentemente, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Elisabetta RAMPI (PD), nel ringraziare
il relatore per il suo esauriente intervento
introduttivo, giudica importante il provve-
dimento in esame, dal momento che esso
mira all’intensificazione del dialogo poli-
tico e della cooperazione settoriale tra
l’Unione europea e la Corea del sud,
promuovendo il confronto su aree tema-
tiche di intervento di assoluto rilievo, quali
lo sviluppo sostenibile, l’istruzione e la
cultura, la giustizia, la libertà e la sicu-
rezza.

Preso atto con favore anche delle parti
del provvedimento di diretto interesse
della Commissione, tese a migliorare la
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collaborazione nel settore dell’occupazione
e a promuovere il rispetto delle norme
sociali e del lavoro riconosciute a livello
internazionale, preannuncia il voto favo-
revole del suo gruppo sulla proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 23 maggio 2012.

Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi

assicurativi e di estensione del diritto alla pensione

supplementare.

Testo unificato C. 3871 Gnecchi, C. 4260 Cazzola, C.

4384 Poli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50 alle 15.10.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 23 maggio 2012.

Disposizioni concernenti la disciplina degli enti ge-

stori di forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza.

Testo unificato C. 2715 Damiano e C. 3522 Di Biagio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.10 alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 maggio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva
2009/38/CE relativa all’istituzione di un comitato aziendale europeo
o di una procedura per l’informazione e la consultazione dei
lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni

comunitarie. (Atto n. 465).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2009/38/CE relativa all’istituzione di un
comitato aziendale europeo (CAE) o di
una procedura per l’informazione e la
consultazione dei lavoratori nelle imprese
e nei gruppi di imprese di dimensioni
comunitarie (Atto n. 465);

osservato che esso propone una tra-
sposizione sostanzialmente fedele della ci-
tata direttiva comunitaria;

acquisite le valutazioni emerse nel-
l’ambito delle consultazioni del Governo
con le parti sociali e, in particolare, le
scelte compiute per valorizzare l’Avviso
comune del 12 aprile 2011 per il recepi-
mento della direttiva;

giudicato utile suggerire talune ipo-
tesi di modifica del testo che possano
accogliere preoccupazioni e spunti emersi
anche a seguito delle predette consulta-
zioni, nella fase di valutazione del testo
dello schema di decreto alla luce del
complesso delle proposte modificative for-
mulate dalle stesse parti sociali;

acquisito il parere favorevole
espresso in sede di Conferenza Stato-
regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, si segnala
l’esigenza di sostituire il generico riferi-

mento alla « dimensione della forza la-
voro » con un riferimento al « numero di
dipendenti »;

b) all’articolo 8, valuti il Governo
l’opportunità di sostituire il comma 4 con
un comma del seguente tenore: « Ai fini
del negoziato, la delegazione speciale di
negoziazione può essere assistita da
esperti di sua scelta, compresi i rappre-
sentanti delle competenti organizzazioni
dei lavoratori riconosciute a livello comu-
nitario. Tali esperti e rappresentanti delle
organizzazioni sindacali possono parteci-
pare alle riunioni negoziali con funzioni di
consulenza su richiesta della suddetta de-
legazione »;

c) all’articolo 9, comma 2, lettera c),
risulterebbe utile premettere il riferimento
a « competenze e materie della procedura
d’informazione e di consultazione del
CAE », secondo quanto già previsto nel
citato Avviso comune del 12 aprile 2011;

d) all’articolo 10, comma 1, si invita
a valutare il possibile inserimento di un
periodo finale del seguente tenore: « In
caso di violazione del divieto, fatta salva la
responsabilità civile e quanto previsto dal-
l’articolo 17, si applicano le sanzioni di-
sciplinari previste dai contratti collettivi
applicati »;

e) al medesimo articolo 10, si eviden-
zia che il comma 2 configura un evidente
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irrigidimento rispetto alla formulazione
contenuta nel testo della normativa euro-
pea di riferimento (articolo 8, paragrafo 2,
della direttiva 2009/38/CE);

f) con riferimento all’articolo 14,
comma 1, si segnala che le organizzazioni
di rappresentanza delle imprese e dei
lavoratori chiedono di chiarire in modo
più esplicito l’esigenza di cumulare – e
non considerare come alternative – le
condizioni (modifiche significative della
struttura dell’impresa o del gruppo di
imprese; assenza di disposizioni negli ac-
cordi in vigore o contrasto tra le disposi-

zioni di due o più accordi) necessarie ad
attivare la procedura di negoziazione per
l’adeguamento della struttura del CAE;

g) rispetto, infine, all’articolo 17, si
raccomanda al Governo di valutare nel
modo più adeguato le osservazioni formu-
late dalle parti sociali in relazione all’ap-
parato sanzionatorio, allo scopo di definire
in modo condiviso il regime delle sanzioni,
in particolare assicurando la proporziona-
lità tra sanzioni a carico del lavoratore e
del datore di lavoro, nel pieno rispetto
delle indicazioni contenute nei contratti
collettivi di lavoro.
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